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MISURA 1.1 

Adeguamento del sistema dell’istruzione attraverso lo sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola 

(ICT, lingue, ambiente, imprenditorialità, ecc.)
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Il presente documento riguarda una ricerca relativa ai progetti finanziati a valere sulla Misura 1, finanziata a valere sulla Misura 1 e in particolare alle azioni 1.1.a, percorsi tecnologici, ambientali, per lo sviluppo dell’imprenditorialità, comunicativi ed espressivi, 1.1.b,  percorsi linguistici, comunicativi o di settore, e 1.1.c, percorsi linguistici realizzati in Italia (parte propedeutica) e nei Paesi dell’Unione Europea. 

La ricerca è stata effettuata nel corso del 2005 ed ha preso in esame gli interventi realizzati nel corso delle annualità 2003 e 2004. 

La relazione è stata suddivisa in due parti: la prima illustra i principali obiettivi e i contenuti delle azioni analizzate, oltre ai dati di attuazione finanziaria e fisica realizzati dalla Misura 1, aggiornati al 30 settembre 2006; la seconda descrive la metodologia e gli strumenti utilizzati per la ricerca e i relativi risultati, suddivisi per singola azione. 

PRIMA PARTE

1. 
LA MISURA 1.1

1.1
Obiettivi dell’azione 1.1 “Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola”
Gli obiettivi operativi della Misura 1 consistono nel miglioramento della qualità dell’istruzione attraverso la promozione e il rafforzamento delle competenze trasversali,  l’orientamento alla flessibilità e al mutamento in funzione della transizione scuola / lavoro, scuola / istruzione e formazione superiore. In particolare, l’azione 1.1 prevede:

 - 
percorsi, sia collettivi (per classi o gruppi) che individualizzati, di collegamento fra curricolo scolastico ed interessi, vocazioni, esigenze personali dei giovani in formazione;

 - 
esperienze di stage,  di formazione linguistica, di attività operativa sul campo, avvio all’imprenditorialità, ecc. realizzabili - in base alle caratteristiche dei singoli progetti - sia in Italia che nei Paesi U.E.;

 - 
coinvolgimento della scuola sia nella fase di programmazione (inserimento dei progetti  come parte integrante dei percorsi formativi nella programmazione educativa della scuola) che in quella di verifica/valutazione (riconoscimento di percorsi e crediti formativi);

- 
attività realizzate in tempi extracurricolari  ma integrati con le finalità del Piano dell’Offerta Formativa della scuola anche con la partecipazione di esperti e strutture formative esterne, istituzioni ed enti pubblici o privati, ecc., in particolare per quanto riguarda le tematiche ambientali e di sostenibilità dello sviluppo;

 - 
collegamenti con i progetti di cooperazione europea direttamente attuati dalle istituzioni scolastiche nell’ambito dei programmi Socrates, Leonardo, ecc.;


 - 
certificazioni di competenze, interne e/o esterne, e di crediti formativi capitalizzabili.

Gli interventi, ad oggi finanziati, hanno riguardato prioritariamente:

· la formazione ai nuovi linguaggi (multimedialità, informatica, telematica, ecc.), con particolare riferimento all’utilizzazione dell’hardware previsto dal  Piano nazionale per le nuove tecnologie didattiche del MIUR;

· la promozione delle competenze linguistiche di base e di settore anche ai fini della mobilità e flessibilità nell’ambito comunitario e transnazionale e in funzione del sostegno e dell’integrazione dei Piani nazionali del MIUR per l’apprendimento delle lingue straniere;

· la promozione e diffusione della cultura ambientale;

· la promozione e lo sviluppo di una cultura attiva dell’imprenditorialità e del lavoro anche attraverso processi di simulazione di impresa; 

· la formazione a metodologie innovative, analisi, diagnosi e soluzione dei problemi;

· il rafforzamento delle competenze comunicative, ivi comprese quelle riguardanti le metodologie di acquisizione, elaborazione e presentazione di dati;

· la diffusione della cultura e della valorizzazione degli aspetti espressivi e artistici ed, inoltre, di quelli connessi al recupero dei beni culturali.

Ogni progetto, rivolto a gruppi di circa 15 alunni, è stato strutturato su moduli didattici della durata media variabile da 50 a 100 ore secondo le diverse configurazioni progettuali previste dalla Misura.

Le configurazioni prese in esame dalla presente ricerca sono state le seguenti:

· configurazione 1.1.a) - percorsi tecnologici, ambientali, per lo sviluppo dell’imprenditorialità, comunicativi ed espressivi;

· configurazione 1.1.b) -  percorsi linguistici, in genere;

· configurazione 1.1.c) - percorsi linguistici realizzati in Italia (parte propedeutica) e nei Paesi dell’Unione Europea.

I progetti hanno facilitato il conseguimento di competenze certificate da enti e strutture esterne a livello nazionale ed europeo, convenzionate con il Ministero della Pubblica Istruzione.
1.2 Dati di contesto 

I dati di contesto, riportati dalle tabelle seguenti, rappresentano l’attuazione finanziaria e fisica  delle azioni oggetto dell’indagine al 30/09/2006. 

La tabella seguente rappresenta lo stato di attuazione delle azioni 1.A, 1.B e 1.C rapportata allo stato di attuazione del Programma operativo nel suo complesso.

Gli interventi finanziati a valere sulle azioni considerate, rappresentano il 10,5% dell’intero programma. Prendendo in esame il livello di impegni realizzato dalle azioni considerate, la percentuale ha superato di oltre due punti percentuali la quota complessivamente stanziata dal Programma: questo evidenzia l’ottima performance registrata da questa tipologia di interventi.

Tab. 1 - Dati di attuazione finanziaria al 30.09.2006

	Stato di attuazione al 30.09.2006
	A
	B
	C
	D
	E

	
	AZIONE 1.1.A
	AZIONE 1.1.B
	AZIONE 1.1.C
	TOTALE AZIONI
	TOTALE PON

	PROGRAMMATO
	37.878.388
	30.079.000
	19.187.000
	87.144.388
	830.014.571

	IMPEGNATO
	43.883.340
	35.440.714
	18.926.191
	98.250.245
	617.742.596

	PROGRAMMATO/TOTALE PON
	4,6
	3,6
	2,3
	10,5
	100,0

	IMPEGNATO/TOTALE PON
	7,1
	5,7
	3,1
	15,9
	100,0


Relativamente al numero degli interventi finanziati, le azioni analizzate, complessivamente considerate, rappresentano circa il 20% del totale dei progetti autorizzati dal Pon Scuola. In particolare, l’azione 1.1a, con 5.193 progetti, costituisce quasi il 13% del totale degli interventi finanziati dal programma.

Tab. 2 – Numero di progetti autorizzati al 30.09.2006

	
	VALORI ASSOLUTI
	VALORI PERCENTUALI

	Azione 1.1.A
	5.193
	12,5

	Azione 1.1.B
	2.526
	6,1

	Azione 1.1.C
	391
	0,9

	TOTALE 
	8.110
	19,5

	TOTALE PROGETTI PON SCUOLA
	41.498
	100,0


Riguardo al numero dei partecipanti e alla loro distinzione per sesso le tabelle che seguono evidenziano come il numero dei partecipanti registrati nell’attuazione delle azioni considerate, rappresenta il 15,7% del totale degli allievi complessivamente coinvolti nella realizzazione di tutti i progetti autorizzati dal Programma, di cui il 45,3% di sesso maschile e il restante 54,7% di sesso femminile. Nello specifico si che evidenzia che le azione 1.1b e 1.1c registrano un’utenza prevalentemente di sesso femminile.

Tab. 3 - ALLIEVI COINVOLTI  AL 30.09.2006 – Valori assoluti

	AZIONI
	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE 

	Azione 1.1.A
	43.870
	42.142
	86.012

	Azione 1.1.B
	16.449
	29.545
	45.994

	Azione 1.1.C
	1.778
	3.323
	5.101

	TOTALE 
	62.097
	75.010
	137.107

	TOTALE ALLIEVI PON SCUOLA
	367.620
	504.248
	861.868


Tab. 4 -   ALLIEVI COINVOLTI  AL 30.09.2006 – Valori percentuali calcolati sul totale allievi PON Scuola

	AZIONI
	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE 

	Azione 1.1.A
	11,9
	8,4
	9,9

	Azione 1.1.B
	4,5
	5,9
	5,3

	Azione 1.1.C
	0,5
	0,7
	0,6

	TOTALE 
	16,9
	14,9
	15,7

	TOTALE ALLIEVI PON SCUOLA
	100,0
	100,0
	100,0


SECONDA PARTE

2.
MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELL’INDAGINE 

2.1 
Finalità e metodologia 

L’indagine è partita nel corso del 2005: tutti gli Istituti titolari di interventi finanziati a valere sulle azioni 1.1a, 1.1b e 1.1c sono stati invitati a compilare un questionario per ciascun progetto autorizzato per le annualità 2003 e 2004. Sono state scelte queste due annualità, centrali rispetto al periodo di programmazione 2000-2006, in quanto le Istituzioni scolastiche, supportate dall’esperienza degli anni precedenti, avrebbero potuto garantire una maggiore esaustività e consapevolezza nelle risposte alle domande proposte. Infatti il questionario, così come è stato proposto, definito nei contenuti da un gruppo di esperti, non aveva come finalità quella di raccogliere dati numerici in merito all’attuazione dei corsi (numero dei partecipanti, numero di certificazioni rilasciate, numero di strutture utilizzate, ecc.), ma si proponeva come obiettivo quello di promuovere, nei soggetti attuatori degli interventi finanziati, una riflessione su diversi aspetti legati agli aspetti motivazionali, qualitativi, organizzativi, logistici, che hanno caratterizzato i percorsi formativi. Per garantire una maggiore libertà di risposta, il questionario diffuso non prevedeva risposte “chiuse” , tali da vincolare e/o veicolare gli esiti della rilevazione. 

Il questionario ha preso in esame vari aspetti relativi alla  definizione dei fabbisogni in base ai quali è nata l’esigenza di realizzare il percorso formativo, alla indicazione degli obiettivi specifici e trasversali, alle modalità di pubblicizzazione del corso, ai criteri utilizzati per il reclutamento degli allievi, alle strutture utilizzate, alle cause eventuali dell’abbandono da parte degli studenti e alle modalità per ridurle al minimo, ecc…Infine è stato chiesto di specificare quali punti di forza e di debolezza hanno caratterizzato il percorso formativo.

Nella tabella seguente sono stati rappresentati i numeri dell’indagine: gli Istituti scolastici contattati e il relativo numero di progetti, suddivisi per singola azione, e le risposte inviate.

Tab. 1 – I numeri dell’indagine

	AZIONE
	ISTITUTI TITOLARI DI PROGETTI (annualità 2003 e 2004)
	N. PROGETTI AUTORIZZATI

(annualità 2003 e 2004)
	ISTITUTI CHE HANNO INVIATO IL QUESTIONARIO
	N. QUESTIONARI PERVENUTI

	1.1.A
	1.043
	1.837
	410
	733

	1.1.B
	768
	1.146
	332
	511

	1.1.C
	138
	156
	67
	67

	TOTALE
	1.949
	3.139
	809
	1.311


2.2 
I risultati

Si riportano di seguito i risultati conseguiti dall’indagine effettuata, suddivisi per azione, rappresentati da tabelle riepilogative relative a ciascun quesito contenuto nel questionario adottato per realizzare la ricerca, suddivise per Regione.

AZIONE 1.1.A - percorsi tecnologici, ambientali, per lo sviluppo dell’imprenditorialità, comunicativi ed espressivi

Dalle risposte formulate alla domanda finalizzata alla definizione dei principali bisogni da cui è scaturita la necessità di realizzare il progetto, si evince che per il 35,3% è stata decisiva la necessità di far acquisire agli allievi le competenze di base per l’utilizzo del pc; per il 31,6% l’attuazione del progetto poteva costituire una ricaduta didattica positiva sulle altre discipline, mentre il conseguimento della patente ECDL ha motivato il 17% circa delle Istituzioni scolastiche nella richiesta del finanziamento.

E’ interessante evidenziare che, a livello territoriale, la Campania risulta essere la Regione con la percentuale più alta relativamente alla motivazione legata alle esigenze formative manifestate dagli allievi (16,2%). (cfr. Tab.2)

Tab. 2  – I bisogni da cui è partito il progetto
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Dalla necessità di fare acquisire agli allievi le 

conoscenze di base degli applicativi di uso più 

comune nell’utilizzo del PC

25,0

36,6

36,5

37,5

31,1

35,2

35,3

Conseguire la certificazione ECDL ossia la “Patente 

Europea di guida del Computer”

28,6

13,9

11,7

24,3

21,4

14,3

16,9

Ampliamento delle conoscenze informatiche di base 

dei corsisti per una ricaduta didattica nelle varie 

discipline di studio

28,6

36,6

35,1

23,7

24,3

35,7

31,6

In seguito ad una rilevazione dei bisogni formativi 

espressi dagli alunni - Rimotivazione allo studio

14,3

6,9

16,2

8,6

14,6

9,9

11,8

Rispondere alle direttive europee sulla Società 

dell'informazione

3,6

5,9

0,5

5,9

8,7

4,9

4,4

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Relativamente agli obiettivi specifici e trasversali, il 34,1% ha indicato, come obiettivo, l’esigenza di far acquisire i concetti di base della tecnologia informatica e l’uso dei principali applicativi; il 12,8% ha evidenziato come finalità del percorso formativo lo stimolo alla ricerca e all’apprendimento. Il 5,5% ha ritenuto che il corso potesse servire agli allievi per creare consapevolezza delle opportunità offerte dalla tecnologia informatica e dall’uso di Internet nel mondo del lavoro. (cfr. Tab.3).

Tab. 3 – Obiettivi specifici e trasversali
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Competenza ad usare gli strumenti fondamentali sia 

hardware che software per essere in grado di installare ed 

utilizzare gli applicativi di uso più comune (quali Word, 

Excel, Access, Powerpoint)

22,6

35,7

36,6

34,0

29,2

34,7

34,1

Saper navigare produttivamente su Internet al fine di 

effettuare ricerche in rete su temi didattici e consultare 

enciclopedie multimediali

12,9

7,7

5,2

6,3

5,3

5,8

6,2

Utilizzare le funzionalità degli strumenti di posta 

elettronica

4,8

1,1

1,7

3,7

0,6

2,6

2,3

Saper utilizzare quanto appreso  anche nelle altre 

discipline

1,6

4,4

3,5

2,6

4,1

3,2

3,3

Fornire i contenuti necessari per il conseguimento 

dell’ECDL utile sia come credito scolastico che 

formativo

11,3

4,4

11,9

8,6

12,3

10,8

10,1

Migliorare la qualità della didattica e del processo di 

insegnamento-apprendimento attraverso l’acquisizione di 

competenze informatiche

8,1

11,0

5,0

8,6

11,7

7,6

8,0

Stimolare la ricerca e l’apprendimento

11,3

14,8

14,7

10,8

11,7

11,8

12,8

Rafforzare le capacità di analisi e capacità di rilevare ed 

elaborare dati

4,8

10,4

13,9

9,3

9,4

12,1

11,3

Fare acquisire una maggiore stima di sé e delle proprie 

capacità.

9,7

1,1

0,2

2,2

2,9

2,9

2,1

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti utili in ambito 

lavorativo, quali: self-control, capacità di 

autovalutazione, propensione al lavoro in team, tensione 

al risultato, responsabilità nei comportamenti.

4,8

4,9

4,5

6,0

4,1

3,2

4,4

Creare consapevolezza  delle opportunità offerte dalla 

tecnologia informatica e da Internet nel mondo dello 

studio e del lavoro

8,1

4,4

2,7

7,8

8,8

5,3

5,5

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Per quel che riguarda le modalità di pubblicizzazione del progetto, il 34,3% ha scelto di realizzare manifesti pubblicitari e locandine che sono state affisse nella scuola, il 15,4% ha utilizzato il sito web dell’istituto, mentre l’11,2% ha diffuso comunicati stampa a periodici e quotidiani locali. (cfr. Tab.4)

Tab. 4  – Modalità di pubblicizzazione del progetto
[image: image6.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Diffusione di manifesti / locandine pubblicitarie nella 

scuola 

32,4

32,6

40,8

32,2

28,2

34,0

34,3

Pubblicazione sul sito internet della scuola

14,7

18,9

16,3

11,9

13,7

16,8

15,4

Comunicati stampa a periodici e quotidiani locali - TV 

locali

11,8

12,9

7,8

11,9

12,2

12,7

11,2

Circolari interne rivolte all’utenza scolastica

8,8

7,6

6,9

13,4

14,5

13,2

10,8

Comunicazioni al collegio docenti e consigli di classe

5,9

8,3

2,4

9,4

8,4

6,1

6,5

Affissione avviso all’albo scolastico

2,9

6,8

2,4

1,5

1,5

4,6

3,2

Pubblicazione all’albo pretorio del comune

8,8

0,8

3,7

0,0

2,3

1,5

2,0

Incontri con allievi e docenti dell’istituto per la 

presentazione e illustrazione del progetto nei dettagli

5,9

1,5

3,3

1,5

3,8

1,0

2,3

Lettera ai genitori

2,9

3,0

5,7

7,4

6,9

4,1

5,4

Lettera agli alunni

0,0

2,3

7,3

6,9

5,3

4,6

5,4

Targa posta all’ingresso dell’istituto con il titolo, la 

misura e l’azione del progetto

5,9

5,3

3,3

4,0

3,1

1,5

3,4

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Relativamente alle modalità utilizzate per selezionare i partecipanti ai corsi, il 31,1% ha optato per la somministrazione di un test d’ingresso per la rilevazione delle conoscenze, il 23,9% ha preferito selezionare gli allievi in base ad un colloquio individuale per la verifica delle motivazioni, il 23,2% ha preso in esame dei prerequisiti formali, il 4,4% non ha effettuato alcuna selezione. (cfr. Tab.5)

Tab.  5 – Modalità di reclutamento degli allievi
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Somministrazione di un test d’ingresso per la rilevazione 

delle conoscenze/competenze

36,8

26,5

34,5

25,0

31,3

33,8

31,1

Colloquio individuale per verificare la motivazione

15,8

3,6

33,9

19,8

7,8

34,4

23,9

Possesso di prerequisiti formali:

A) Iscrizione preferibilmente ad una quinta classe 

dell’Istituto o di un Istituto di istruzione secondaria 

superiore del territorio non ad indirizzo informatico

0,0

14,5

9,2

10,3

28,1

7,9

11,5

B) Regolare frequenza alla data della presentazione della 

domanda

5,3

14,5

13,2

16,4

6,3

7,9

11,7

Risultati dello scrutinio finale dell’ultimo anno di studio

5,3

1,2

0,0

1,7

1,6

0,7

1,0

Valutazione di titoli / profitto

5,3

6,0

4,0

0,9

4,7

3,3

3,6

Presentazione di una domanda

15,8

6,0

0,6

4,3

1,6

2,0

3,0

Assenza nel curricolo di discipline tecnico-informatiche

5,3

12,0

1,7

6,9

12,5

2,0

5,4

Necessità di approfondire competenze di informatica

0,0

7,2

1,1

7,8

1,6

5,3

4,3

Non è stata effettuata una selezione

10,5

8,4

1,7

6,9

4,7

2,6

4,4

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


E’ stato chiesto di indicare il numero dei partecipanti all’inizio e a conclusione del percorso progettuale: i risultati dell’indagine indicano che mediamente oltre l’83% dei partecipanti ha portato a termine il corso formativo. Tra le cause dell’abbandono indicate, relative al 17% circa degli allievi che non hanno concluso il percorso formativo, sono state individuate quelle rappresentate nella Tab. 6.

Tab. 6 – Motivi dell’abbandono del corso

[image: image8.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Motivi di studio: difficoltà a conciliare il corso con 

l’attività didattica curricolare 

57,1

27,3

44,7

39,0

34,8

44,6

39,3

Impegni lavorativi extrascolastici

14,3

12,7

7,1

18,6

33,3

10,8

16,0

Impegni familiari

14,3

16,4

31,8

28,8

8,7

29,7

23,5

Mancanza di strutture per l’accoglienza degli studenti 

nella pausa fra l’attività curricolare (mattutina) e quella 

legata ai corsi (pomeridiana) 

14,3

10,9

3,5

6,8

4,3

4,1

5,7

Pendolarismo 

0,0

32,7

12,9

6,8

18,8

10,8

15,5

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Si evidenzia che la maggior parte degli abbandoni è legata alla difficoltà di conciliare l’attività didattica curricolare con le attività extra curricolari (39,3%), per il 23,5% problemi familiari hanno ostacolato l’impegno richiesto, mentre il 15,5% denuncia difficoltà dovute ai trasporti. Il problema del pendolarismo risulta maggiore in due Regioni: Basilicata e Calabria.

Per prevenire gli abbandoni sono stati utilizzati diversi strumenti: in particolare, in fase di reclutamento degli allievi,  si è cercato di dare precise informazioni circa l’impegno richiesto attraverso la puntuale indicazione delle modalità attuative del corso (23,8%), inoltre si è cercato di organizzare un calendario che prendesse in considerazione le diverse esigenze manifestate dai ragazzi (28,5%). L’8,1% ha anche organizzato un sostegno didattico finalizzato al recupero delle lezioni perse, mentre il 3,3% ha assistito gli allievi relativamente al problema legato agli spostamenti. (cfr. Tab.7)

Tab. 7  – Modalità utilizzate per prevenire gli abbandoni
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

In fase di reclutamento sono state fornite chiare 

indicazioni sul corso e sulle modalità di attuazione

20,0

16,1

26,1

23,1

26,8

26,8

23,8

Si è cercato di organizzare un calendario che prendesse in 

considerazione le esigenze degli alunni (pendolarismo, 

impegni currucolari)

15,0

37,5

27,3

24,4

35,7

25,4

28,5

Metodologie didattiche stimolanti

25,0

14,3

17,0

20,5

5,4

9,9

14,6

Sostegno da parte del tutor

10,0

5,4

14,8

17,9

7,1

18,3

13,3

Sostegno didattico personalizzato finalizzato al recupero 

delle lezioni perdute 

10,0

16,1

6,8

6,4

7,1

5,6

8,1

Coinvolgimento costante dei genitori degli allievi 

coinvolti 

15,0

3,6

5,7

5,1

12,5

14,1

8,4

Assistenza negli spostamenti (possibilità di essere 

accompagnati al terminal o alla stazione ferroviaria 

mediante auto private) 

5,0

7,1

2,3

2,6

5,4

0,0

3,3

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


E’ stata fatta una domanda relativa alle strutture utilizzate per l’attuazione dei corsi (laboratori informatici): il 90% circa degli Istituti ha utilizzato proprie strutture mentre il restante 10% ha dovuto ricorrere a strutture esterne.

Per quel che riguarda le modalità di reclutamento degli esperti esterni utilizzati per l’attuazione del corso, oltre il 60% delle Istituzioni scolastiche è ricorsa ad un bando pubblico, e il 40% ha affidato gli incarichi sulla base di un quadro comparativo dei curricola presentati dagli esperti.

Relativamente all’analisi qualitativa del processo e valutazione del progetto svolta, è stato chiesto se questa attività avesse contribuito a migliorare la realizzazione del percorso formativo. La percentuale di risposte positive ha superato il 98%, evidenziando una evidente soddisfazione nell’utilizzo di tali strumenti. Tra le risposte relative ai suggerimenti forniti dagli analisti si evidenzia la necessità di potenziare il processo di comunicazione tra gli attori coinvolti dal processo.

Sempre a proposito dell’analisi qualitativa attivata per monitorare il percorso formativo, nello specificare quali sono stati gli strumenti utilizzati dagli analisti, le risposte sono riportate nella tabella che segue.

Tab. 8 – Strumenti adottati per monitorare il percorso formativo
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Test di ingresso

19,0

33,8

25,2

15,5

26,2

29,6

25,2

Colloqui individuali e di gruppo

19,0

9,9

6,0

6,4

4,6

11,2

8,1

Esercitazioni a fine moduli (prove scritte/orali)

9,5

7,0

0,0

1,8

1,5

0,0

1,8

Esami finali

9,5

1,4

0,0

5,5

4,6

3,2

2,9

Project work  

9,5

4,2

0,0

0,0

3,1

0,0

1,3

Questionario di gradimento in itinere

28,6

23,9

33,1

35,5

33,8

28,0

31,1

Questionari di gradimento dell’intero processo

4,8

19,7

35,8

35,5

26,2

28,0

29,5

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


La maggior parte degli analisti ha utilizzato dei questionari di gradimento in itinere e a conclusione del corso (rispettivamente il 31,1% e il 29,5%). Solo il 2,9% ha realizzato degli esami finali al termine del percorso formativo.

E’ stato chiesto di indicare quali punti di forza e di debolezza hanno caratterizzato l’esperienza formativa. Le risposte date evidenziano che, tra i punti di forza, emerge la professionalità dei docenti coinvolti (16,3%), l’efficacia delle metodologie utilizzate (16,2%), la motivazione dei corsisti (14,5%), dato, quest’ultimo, confortato anche dal basso tasso di abbandono registrato. Inoltre il corso è risultato, per il 9% circa degli intervistati, un percorso utilizzabile per il conseguimento della patente ECDL e, per il 7,2%, risultano spendibili le competenze acquisite. (cfr. Tab.9)

Tab. 9  – Punti di forza

[image: image11.wmf]PUNTI DI FORZA

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

La professionalità dei docenti esperti coinvolti

9,7

10,3

19,2

13,5

17,0

18,6

16,3

Motivazione dei corsisti 

6,5

13,8

15,8

12,9

13,6

16,2

14,5

Elevata frequenza dei corsisti

0,0

2,3

0,9

5,6

1,1

2,0

2,3

Rispetto della tempistica

3,2

1,1

0,0

0,6

0,0

1,0

0,6

Cerificazione finale

3,2

0,0

0,0

0,0

0,0

1,0

0,4

La disponibilità di tutor ed esperto a seguire 

singolarmente gli allievi, ove necessario

9,7

8,0

2,1

3,4

1,1

1,0

2,9

Ricaduta formativa nell’attività didattica curriculare

6,5

6,9

5,1

2,8

2,3

3,4

4,1

Spendibilità delle competenze acquisite

9,7

6,9

4,3

9,0

13,6

5,9

7,2

Buona disponibilità di attrezzature e supporti informatici

3,2

11,5

2,6

2,2

4,5

4,9

4,3

Efficacia delle metodologie utilizzate

9,7

11,5

18,8

17,4

13,6

16,2

16,2

Efficiente struttura organizzativa

3,2

2,3

13,2

9,0

3,4

13,7

9,9

Condivisione dei tempi e delle modalità di svolgimento 

fra gruppo operativo, studenti,  tutor, esperti esterni

12,9

13,8

6,4

9,6

10,2

4,9

8,2

La possibilità di effettuare alcuni incontri in contesti 

aziendali

0,0

0,0

0,9

0,0

2,3

0,5

0,6

Realizzazione project work

0,0

1,1

0,4

1,7

1,1

0,0

0,7

Materiale didattico utilizzato

0,0

1,1

2,1

2,2

1,1

2,0

1,8

Credito formativo

6,5

0,0

1,7

1,1

1,1

2,0

1,6

Preparazione al conseguimento della patente ECDL

16,1

9,2

6,4

9,0

13,6

6,9

8,5

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Per quel che riguarda gli aspetti critici, tra i punti di debolezza del percorso si evidenzia che per il 29% è risultato complicato conciliare l’attività didattica con l’impegno previsto per la realizzazione del corso; inoltre quasi il 30% ha evidenziato come il numero di ore previste si siano rilevate insufficienti per sviluppare adeguatamente tutte le tematiche previste dai moduli didattici. (cfr. Tab.10)

Tab. 10 – Punti di debolezza

[image: image12.wmf]PUNTI DI DEBOLEZZA

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Incostanza nella frequenza da parte degli allievi

9,5

6,9

9,3

10,0

15,0

6,9

9,6

Poblemi logistici

4,8

3,4

9,3

0,0

12,5

1,7

5,1

Difficoltà a conciliare l’orario curriculare antimeridiano 

con la frequenza del corso e lo studio domestico

19,0

55,2

22,7

35,7

25,0

22,4

29,0

Limitato numero di ore a disposizione, insufficiente per 

sviluppare adeguatamente tutti i temi del corso

14,3

10,3

30,7

24,3

12,5

27,6

22,9

Calendario delle lezioni troppo concentrate

19,0

0,0

5,3

7,1

7,5

8,6

7,2

Pendolarismo degli allievi

4,8

6,9

5,3

4,3

5,0

5,2

5,1

Esperti esterni inadeguati ( non hanno stimolato 

adeguatamente l’interesse degli allievi)

4,8

0,0

2,7

2,9

0,0

3,4

2,4

Scarsa integrazione con la didattica curricolare

19,0

3,4

8,0

5,7

2,5

10,3

7,5

Insufficiente numero di allievi da poter formare rispetto 

alla domanda

0,0

0,0

1,3

0,0

0,0

0,0

0,3

Inadeguata dotazione tecnologica dei laboratori

4,8

10,3

2,7

5,7

12,5

10,3

7,2

Il mancato conseguimento della patente europea

0,0

3,4

1,3

2,9

7,5

1,7

2,7

Nessuna certificazione finale

0,0

0,0

1,3

1,4

0,0

1,7

1,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Alla domanda relativa al gradimento registrato dall’analisi qualitativa del processo e valutazione del progetto, è stato risposto che il percorso è stato apprezzato dal 97,3% del totale dell’utenza; in particolare gli aspetti maggiormente apprezzati hanno riguardato la buona organizzazione del corso e la preparazione dello staff di progetto (36,9% e 35,6%). (cfr. Tab.11)

Tab. 11 – Aspetti maggiormente graditi da parte degli allievi

[image: image13.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Gradimento staff di progetto (tutor, docenti, esperti)

45,5

25,4

46,9

32,2

25,6

35,8

35,6

Buona organizzazione del corso

27,3

44,1

45,1

32,9

28,9

35,3

36,9

Buona offerta formativa

9,1

25,4

2,5

15,8

28,9

11,8

13,9

Buona qualità del materiale didattico

18,2

5,1

5,6

19,2

16,7

17,1

13,6

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Relativamente al grado di realizzazione complessiva del percorso, solo il 3% ha dichiarato che i risultati ottenuti non sono stati all’altezza delle aspettative: il restante 97% circa ha ottenuto buoni risultati in linea, quindi, con quanto progettato. In generale, la partecipazione del corso ha consentito agli allievi l’acquisizione di nuove competenze che sono risultate spendibili anche nelle altre materie, oltre che per le nuove capacità tecniche acquisite, anche per aver avuto la possibilità di sviluppare una migliore consapevolezza delle proprie capacità, quindi maggiore autostima, da cui una positiva ricaduta sul rendimento scolastico.

Nel 98% dei casi è stata rilasciata da parte della scuola una certificazione delle competenze acquisite: per l’80% circa dei casi si è trattato di un certificato di frequenza valutato come credito formativo e per il restante 20% si è trattato di un semplice attestato di frequenza.

E’ stato anche chiesto di specificare se la certificazione finale fosse stata rilasciata da enti esterni: in questo caso l’universo di riferimento si è diviso quasi a metà, infatti il 51,2% delle Istituzioni scolastiche è ricorsa, per la certificazione finale, ad un ente esterno che non è stato utilizzato, invece, dal restante 48,8% del campione.

E’ stato anche chiesto se, nell’attuazione del percorso formativo, si fossero riscontrati particolari problemi riguardo i tempi e luoghi del corso: solo il 30% circa ha evidenziato alcune difficoltà rappresentate nella tabella che segue. 

Tab. 12  – Problemi legati alla logistica del corso 

[image: image14.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Modificare gli orari delle lezioni 

37,5

35,7

61,5

41,7

50,0

54,8

49,6

Organizzare i corsi non a ridosso della fine dell’anno 

scolastico 

12,5

14,3

30,8

12,5

13,6

16,1

17,6

Poter svolgere le attività previste durante le ore 

curricolari

12,5

7,1

3,8

25,0

13,6

9,7

12,0

Organizzazione del servizio di trasporto a carico della 

scuola

0,0

0,0

0,0

8,3

9,1

0,0

3,2

Organizzazione, anche parziale, di attività di formazione 

a distanza per gli alunni pendolari

0,0

0,0

3,8

0,0

0,0

9,7

3,2

Maggior numero di ore

12,5

7,1

0,0

12,5

4,5

6,5

6,4

Organizzare i corsi in funzione degli orari dei mezzi di 

trasporto degli alunni pendolari

25,0

35,7

0,0

0,0

9,1

3,2

8,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Si evidenzia come le maggiori difficoltà registrate siano quelle legate agli orari delle lezioni: in molti casi (49,6%) è stato specificato che gli allievi avrebbero preferito seguire le lezioni a ridosso di quelle scolastiche, potendo evitare così i problemi di trasporto / collegamento casa – scuola, che per molti ha costituito il problema principale.

Relativamente agli eventuali altri problemi insorti nell’attuazione del percorso formativo, solo il 7,3% ha registrato alcune difficoltà, in particolare legate alla difficoltà nel reclutamento degli esperti/tutor (40%), alla complessità di alcune tematiche proposte, risultate particolarmente complicate (30%) e a causa del dislivello di competenze tra gli allievi (30%) che ha creato qualche problema nel mantenere compatto il gruppo degli studenti.

Infine, riguardo ai prodotti realizzati, il 42,3% ha prodotto certificazioni, il 31,2% dispense, il 19,9% ha creato CD-ROM, il 3,7% ha prodotto dei DVD, mentre il restante 2,9% ha realizzato delle pubblicazioni. (cfr. Tab.13)

Tab.  13 – Prodotti realizzati
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Dispense

53,3

24,4

29,5

32,6

22,2

37,0

31,2

Certificazioni

33,3

42,2

45,0

39,1

44,4

42,0

42,3

Pubblicazioni

0,0

0,0

7,0

1,1

4,4

0,0

2,9

DVD

0,0

8,9

3,1

3,3

4,4

2,5

3,7

CD-Rom

13,3

24,4

15,5

23,9

24,4

18,5

19,9

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

 
AZIONE 1.1.B - percorsi linguistici, comunicativi o di settore

Il primo quesito del questionario, anche per i progetti finanziati a valere sull’azione 1.1.b, è stato quello relativo alla definizione dei principali bisogni da cui è nata l’idea di realizzare il percorso progettuale. Tra le risposte date si evidenzia che il 48,6% è stato spinto dall’esigenza di far acquisire competenze linguistiche ai propri allievi allineate agli standard europei, mentre, per il 37,4%, la motivazione principale è stata quella di garantire una preparazione linguistica spendibile nel mondo del lavoro. (cfr. Tab.14)

Tab.  14  –  I bisogni da cui è partito il progetto
[image: image16.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Rafforzamento delle competenze 

linguistiche secondo gli standard 

previsti dal Quadro di Riferimento 

Europeo

50,0

48,5

44,9

48,9

55,0

51,2

48,6

Acquisizione di competenze 

spendibili come crediti scolastici

20,0

6,1

14,0

9,6

5,0

8,3

10,4

In seguito ad una rilevazione dei 

bisogni formativi espressi dagli 

alunni 

0,0

12,1

0,7

9,6

0,0

0,8

3,6

Acquisizione di competenze 

spendibili nel mondo del lavoro

30,0

33,3

40,4

31,9

40,0

39,7

37,4

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Relativamente alla richiesta del questionario di definire i principali obiettivi specifici e trasversali dei progetti realizzati, le risposte date evidenziano che il 32,6% aveva come obiettivo quello di migliorare le competenze linguistiche dei partecipanti al corso, il 33% quello di potenziare le loro le capacità comunicative, il 20,2% ha finalizzato il corso anche al potenziamento dell’interesse verso altri modelli culturali, solo l’8,8% aveva come obiettivo quello di garantire agli studenti un’adeguata preparazione per conseguire certificazioni esterne. (cfr. Tab.15)

Tab. 15  – Obiettivi specifici e trasversali
[image: image17.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Migliorare le competenze linguistiche

36,4

26,8

34,4

30,7

33,3

33,5

32,6

Potenziare le proprie capacità comunicative 

36,4

41,5

31,3

32,1

30,0

33,5

33,0

Effettuare ricerche in lingua straniera

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

2,3

0,7

Stimolare l'interesse verso altri modelli culturali e 

linguistici

27,3

14,6

19,0

18,2

26,7

22,5

20,2

Utilizzare quanto si è appreso per conseguire 

certificazioni esterne 

0,0

9,8

12,3

13,1

6,7

2,9

8,8

Migliorare la qualità della didattica e del processo 

di insegnamento-apprendimento 

0,0

0,0

0,0

1,5

0,0

0,6

0,5

Stimolare la ricerca e l’apprendimento

0,0

4,9

1,2

4,4

0,0

2,3

2,5

Fare acquisire una maggiore stima di sé e delle 

proprie capacità.

0,0

2,4

0,0

0,0

0,0

2,3

0,9

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti utili in 

ambito lavorativo: capacità di autovalutazione, 

propensione al lavoro in team, responsabilità nei 

comportamenti.

0,0

0,0

1,8

0,0

3,3

0,0

0,7

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Relativamente alle modalità adottate dall’Istituzione scolastica per pubblicizzare l’intervento, gli strumenti adottati sono stati diversi: quasi il 20% ha utilizzato il sito internet della scuola, rispettivamente il 13,8% e il 12,2% ha realizzato dei manifesti pubblicitari e delle locandine, anche i mass media locali sono stati utilizzati dal 13,8%.  (cfr. Tab.16)

Tab. 16 – Modalità di pubblicizzazione del progetto
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Manifesti pubblicitari

26,7

12,5

21,6

9,3

4,9

11,0

13,8

Diffusione di locandine pubblicitarie 

nella scuola ed in provincia

6,7

11,1

12,0

11,7

9,8

13,8

12,2

Pubblicazione sul sito internet della 

scuola

20,0

19,4

20,7

19,1

17,1

20,2

19,8

Comunicati stampa a periodici e 

quotidiani locali - TV locali

26,7

16,7

10,1

13,0

17,1

15,6

13,8

Circolari interne rivolte all’utenza 

scolastica

6,7

6,9

6,3

17,3

17,1

12,4

11,3

Comunicazioni al collegio docenti e 

consigli di classe

0,0

6,9

1,0

4,9

7,3

1,4

2,9

Affissione avviso all’albo scolastico

0,0

8,3

7,7

3,1

4,9

6,0

5,9

Pubblicazione all’albo pretorio del 

comune

0,0

0,0

0,0

1,2

0,0

0,0

0,3

Incontri con allievi e docenti 

dell’istituto per la presentazione e 

illustrazione del progetto nei dettagli

0,0

5,6

11,1

9,9

17,1

12,4

10,8

Lettera ai genitori

6,7

5,6

3,4

5,6

2,4

4,1

4,3

Lettera agli alunni

6,7

5,6

2,4

3,1

2,4

2,8

3,1

Targa posta all’ingresso dell’istituto 

con il titolo, la misura e l’azione del 

progetto

0,0

1,4

3,8

1,9

0,0

0,5

1,8

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

 

Riguardo le modalità di selezione dei partecipanti al corso, il 56,5% ha optato per la somministrazione di test d’ingresso per la rilevazione delle conoscenze, il 13,8% ha scelto gli allievi sulla base di una semplice domanda scritta, mentre il 5,8% non ha effettuato alcun tipo di selezione.

Tab.17 – Modalità di reclutamento degli allievi 
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Somministrazione di un test d’ingresso 

per la rilevazione delle conoscenze

75,0

65,4

52,0

46,5

60,0

66,7

56,5

Colloquio individuale per verificare la 

motivazione

0,0

7,7

12,0

14,1

6,7

7,2

10,4

Risultati dello scrutinio finale 

dell’ultimo anno di studio

0,0

0,0

0,0

2,8

0,0

1,4

1,2

Valutazione di titoli ( profitto riportato 

nella materia)

0,0

15,4

10,7

14,1

26,7

8,7

12,3

Presentazione di una domanda

25,0

7,7

17,3

15,5

6,7

11,6

13,8

Non è stata effettuata alcuna selezione

0,0

3,8

8,0

7,0

0,0

4,3

5,8

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Il numero degli allievi coinvolti nei corsi realizzati è stato di 10.933 (il dato si riferisce ai progetti di cui sono pervenuti i questionari per la rilevazione): a conclusione del percorso formativo la percentuale di allievi formati, rispetto al numero di iscritti, è stata dell’84%. Il maggior numero di abbandoni si è registrato per l’utenza di sesso maschile che ha registrato una riduzione del  20% rispetto al numero iniziale di partecipanti, mentre, l’utenza di sesso femminile ha registrato una maggiore frequenza, considerando che l’86,5% delle iscritte ha ultimato la formazione.

Tra le motivazioni che hanno determinato gli abbandoni, quasi il 50% ha manifestato l’impossibilità a conciliare l’impegno richiesto dal corso con le attività didattiche curricolari. Per il 23,7% impegni familiari hanno spinto ad abbandonare il corso, mentre per il 19,5%  la causa è stata determinata dalla distanza casa – scuola, e quindi dai trasporti inadeguati. (cfr. Tab.18)

Tab. 18  – Motivi di abbandono del corso
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Motivi di studio: difficoltà a conciliare il corso 

con l’attività didattica curricolare 

37,5

25,0

45,7

55,9

50,0

56,4

49,4

Impegni lavorativi extrascolastici

0,0

0,0

4,3

13,6

22,2

5,1

7,4

Impegni familiari

25,0

33,3

30,0

10,2

22,2

25,6

23,7

Pendolarismo 

37,5

41,7

20,0

20,3

5,6

12,8

19,5

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Per prevenire gli abbandoni il 43,5% ha organizzato un calendario che prendesse in considerazione le esigenze degli alunni, il 28,2% ha utilizzato metodologie didattiche stimolanti e innovative, il 12,9% ha coinvolto i genitori dei partecipanti garantendo loro, così, un maggiore sostegno per l’impegno richiesto. (cfr. Tab. 19)

Tab.  19 – Modalità utilizzate per prevenire gli abbandoni
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In fase di reclutamento sono state fornite chiare 

indicazioni sul corso e sulle modalità di attuazione

0,0

0,0

0,0

3,6

0,0

2,3

1,6

Si è cercato di organizzare un calendario che 

prendesse in considerazione le esigenze degli 

alunni (pendolarismo, impegni currucolari)

80,0

63,6

38,8

36,4

45,5

44,3

43,5

Metodologie didattiche stimolanti

20,0

18,2

28,4

23,6

18,2

35,2

28,2

Sostegno da parte del tutor

0,0

0,0

10,4

20,0

9,1

6,8

10,1

Sostegno didattico personalizzato finalizzato al 

recupero delle lezioni perdute 

0,0

0,0

1,5

1,8

9,1

4,5

2,8

Coinvolgimento costante dei genitori degli allievi 

coinvolti 

0,0

18,2

19,4

14,5

18,2

5,7

12,9

Assistenza negli spostamenti (possibilità di essere 

accompagnati al terminal o alla stazione 

ferroviaria mediante auto private) 

0,0

0,0

1,5

0,0

0,0

1,1

0,8

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


 Riguardo alle strutture utilizzate per la realizzazione del corso, il 98,6% degli Istituti dichiara di essere dotato di locali idonei: solo l’1,4% ha dovuto ricorrere a strutture esterne.

Per quel che riguarda le modalità di selezione degli esperti esterni, il 66,2% ha pubblicato dei bandi pubblici per il reclutamento del personale, mentre per il restante 33,8% la scelta è avvenuta attraverso la disamina dei curricoli.

L’attività di analisi qualitativa e valutazione del progetto ha contribuito per il 100% degli Istituti contattati a migliorare l’esecuzione del percorso formativo. In linea di massima non sono state evidenziate criticità particolari dagli esperti del monitoraggio e della valutazione per cui non sono pervenuti particolari suggerimenti in corso di attuazione.

Gli strumenti adottati per effettuare la valutazione del percorso sono riportati nella tabella che segue.

Tab. 20  – Strumenti adottati per monitorare il percorso formativo
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Test di ingresso

0,0

8,7

5,7

6,2

10,0

12,4

8,1

Questionario di gradimento in itinere

40,0

26,1

34,0

37,1

35,0

36,4

34,7

Colloqui individuali e di gruppo

20,0

15,2

12,8

1,0

10,0

5,0

8,1

Esercitazioni a fine moduli (prove scritte/orali)

0,0

19,6

5,7

8,2

10,0

1,7

6,7

Esami finali

0,0

4,3

4,3

7,2

0,0

5,0

4,9

Project work  

0,0

0,0

0,0

1,0

0,0

0,0

0,2

Questionari di gradimento dell’intero processo

40,0

26,1

37,6

39,2

35,0

39,7

37,2

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


E’ stato chiesto di individuare i punti di forza che hanno caratterizzato la realizzazione del corso: per il 23% è risultata positiva la professionalità dei docenti coinvolti, per il 19,5% i corsisti erano fortemente motivati, per il 10,6% altro elemento di forza sono state le metodologie didattiche utilizzate e per l’8,1% la ricaduta formativa sulle altre materie di studio. (cfr. Tab.21)

Tab.  21 – Punti di forza
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BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

La professionalità dei docenti esperti coinvolti

14,3

17,9

28,8

23,6

5,6

23,8

23,0

Motivazione dei corsisti 

28,6

15,4

19,2

13,6

22,2

22,4

19,5

Elevata frequenza 

14,3

2,6

1,6

9,1

11,1

7,7

6,1

Rispetto della tempistica

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

Cerificazione finale

0,0

2,6

1,6

6,4

5,6

2,8

3,4

La disponibilità di tutor ed esperto a seguire 

singolarmente gli allievi ove necessario

0,0

0,0

0,0

1,8

0,0

2,8

1,4

Ricaduta formativa nell’attività didattica 

curriculare

28,6

5,1

5,6

4,5

0,0

14,0

8,1

Spendibilità delle competenze acquisite

14,3

7,7

10,4

9,1

16,7

2,1

7,5

Buona disponibilità di attrezzature e supporti 

informatici

0,0

10,3

3,2

9,1

0,0

5,6

5,9

Efficacia delle metodologie utilizzate

0,0

17,9

13,6

7,3

16,7

8,4

10,6

Efficiente struttura organizzativa

0,0

10,3

12,8

6,4

16,7

5,6

8,6

Condivisione dei tempi e delle modalità di 

svolgimento fra gruppo operativo, studenti,  tutor, 

esperti esterni

0,0

0,0

0,0

2,7

5,6

3,5

2,0

La possibilità di effettuare alcuni incontri in 

contesti aziendali

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

0,0

Realizzazione project work

0,0

7,7

0,0

2,7

0,0

0,0

1,4

Materiale didattico utilizzato

0,0

0,0

3,2

1,8

0,0

0,7

1,6

Credito formativo

0,0

2,6

0,0

1,8

0,0

0,7

0,9

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Per quel che riguarda invece gli aspetti critici rilevati nel corso dell’attuazione, per il 35,7% il calendario delle lezioni ha richiesto un impegno eccessivo, per il 27,2% è risultato gravoso riuscire a conciliare il corso con l’impegno scolastico ordinario, per il 22,3% una difficoltà è stata il pendolarismo degli gli allievi che vivono in località distanti dall’edificio scolastico. (cfr. tab.22)

Tab. 22  – Punti di debolezza
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BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Incostanza nella frequenza da parte degli allievi

0,0

0,0

2,1

0,0

0,0

2,2

0,7

Poblemi logistici

0,0

0,0

0,0

2,1

0,0

0,0

0,4

Difficoltà a conciliare l’orario curriculare 

antimeridiano con la frequenza del corso e lo 

studio domestico

31,7

18,2

29,2

57,4

9,1

17,4

27,2

Limitato numero di ore a disposizione, 

insufficiente per sviluppare adeguatamente tutti i 

temi del corso

0,0

9,1

8,3

2,1

9,1

4,3

5,5

Calendario delle lezioni troppo concentrate

43,4

27,3

33,3

8,5

45,5

56,5

35,7

Pendolarismo degli allievi

23,7

36,4

18,8

14,9

27,3

13,0

22,3

Esperti esterni inadeguati ( non hanno stimolato 

adeguatamente l’interesse degli allievi)

1,2

0,0

0,0

6,4

0,0

0,0

1,3

Scarsa integrazione con la didattica curricolare

0,0

0,0

4,2

2,1

0,0

0,0

1,0

Insufficiente numero di allievi da poter formare 

rispetto alla domanda

0,0

0,0

0,0

2,1

0,0

0,0

0,4

Inadeguata dotazione tecnologica dei laboratori

0,0

9,1

4,2

4,3

9,1

6,5

5,5

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Da parte del gruppo “analisi qualitativa del processo e valutazione del progetto” il livello di soddisfazione registrato da parte dell’utenza è stato del 100%. In particolare il 47,3% ha apprezzato la buona organizzazione del corso, il 25,6% ha valutato positivamente l’offerta formativa, il 23,6% ha gradito lo staff di progetto (docenti, tutor, esperti esterni), il restante 3,4% ha trovato buono il materiale didattico utilizzato. 

Tutti gli Istituti che hanno inviato il questionario, hanno realizzato quanto previsto inizialmente dal progetto, raggiungendo gli obiettivi previsti. 

Per quel che riguarda le risposte date alla domanda che chiedeva di specificare in quale modo la partecipazione al corso avesse prodotto effetti positivi sul rendimento scolastico degli allievi, sono stati evidenziati in tutti i casi riscontri positivi sia sul piano didattico, complessivamente considerato, che sul piano della crescita individuale: la possibilità offerta ai partecipanti al corso è stata vissuta come un’occasione di crescita e sviluppo, oltre che come arricchimento del proprio bagaglio culturale.

Per tutti i progetti analizzati, è stata prevista una certificazione finale: in particolare, nell’85% dei casi ha avuto valenza di credito formativo, mentre per il restante 15% si è trattato di un semplice attestato di frequenza; inoltre, il  77% degli Istituti è ricorsa ad enti esterni per la certificazione delle competenze acquisite.

Rispetto agli aspetti puramente logistici e organizzativi, l’88% degli Istituti dichiara di non aver registrato particolari problemi da parte degli allievi coinvolti; il restante 12% ha indicato alcune criticità. In particolare i problemi maggiormente sentiti sono legati all’orario di svolgimento del corso (75%) e ai trasporti degli allievi pendolari.

Riguardo ad altri problemi insorti in corso di attuazione, si registra solo qualche disagio legato ad alcune tematiche dei corsi che, in pochissimi casi, sono risultate eccessivamente impegnative.

Infine, riguardo ai prodotti realizzati, il 62,4% ha prodotto certificazioni, il 19% ha realizzato dispense, il 13,1% ha creato CD-ROM, il 3,9% ha realizzato pubblicazioni e il restante 1,6% ha prodotto dei DVD.

Tab. 23 – Prodotti realizzati
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SICILIA

TOTALE

Dispense

40,0

12,9

18,0

24,1

30,8

13,5

19,0

Certificazioni

60,0

61,3

63,0

53,0

69,2

71,6

62,4

Pubblicazioni

0,0

9,7

4,0

3,6

0,0

2,7

3,9

DVD

0,0

0,0

1,0

1,2

0,0

4,1

1,6

CD-Rom

0,0

16,1

14,0

18,1

0,0

8,1

13,1

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


AZIONE 1.1.c) - percorsi linguistici realizzati in Italia (parte propedeutica) e nei Paesi dell’Unione Europea.

Per quel che riguarda gli esiti della rilevazione effettuata sui progetti finanziati a valere sull’azione 1.1.c, riguardo alla domanda relativa ai bisogni da cui è partito il progetto, tra le risposte date si evidenzia che il 70% circa ha realizzato il percorso formativo per rafforzare le competenze linguistiche e il 18,7% ha finalizzato il corso all’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro. (cfr. Tab.24)

Tab.  24  –  I bisogni da cui è partito il progetto
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PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Rafforzamento delle competenze 

linguistiche secondo gli standard 

previsti dal Quadro di Riferimento 

Europeo

56,0

68,8

63,2

58,1

75,0

62,2

61,9

Acquisizione di competenze 

spendibili come crediti scolastici

28,0

6,3

13,2

6,5

25,0

18,9

15,5

In seguito ad una rilevazione dei 

bisogni formativi espressi dagli 

alunni 

4,0

6,3

5,3

6,5

0,0

0,0

3,9

Acquisizione di competenze 

spendibili nel mondo del lavoro

12,0

18,8

18,4

29,0

0,0

18,9

18,7

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Rispetto ai principali obiettivi specifici e trasversali, è stato evidenziato che il 26,1% ha realizzato il corso per dare la possibilità ai partecipanti di migliorare le competenze linguistiche, il 19,3% per potenziare le capacità comunicative, il 12,4% ha sottolineato l’importanza di stimolare negli allievi l’interesse verso altri modelli culturali e linguistici. (cfr. Tab.25)

Tab. 25  – Obiettivi specifici e trasversali
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SICILIA
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Migliorare le competenze linguistiche

20,6

25,0

25,5

32,5

25,0

26,4

26,1

Potenziare le proprie capacità comunicative 

11,8

29,2

11,8

22,5

25,0

22,6

19,3

Effettuare ricerche in lingua straniera

5,9

4,2

11,8

5,0

0,0

9,4

7,3

Stimolare l'interesse verso altri modelli 

culturali e linguistici

11,8

12,5

11,8

15,0

18,8

9,4

12,4

Utilizzare quanto si è appreso per 

conseguire certificazioni esterne 

11,8

4,2

7,8

2,5

6,3

7,5

6,9

Migliorare la qualità della didattica e del 

processo di insegnamento-apprendimento 

17,6

4,2

7,8

5,0

12,5

9,4

9,2

Stimolare la ricerca e l’apprendimento

2,9

12,5

9,8

5,0

6,3

7,5

7,3

Fare acquisire una maggiore stima di sé e 

delle proprie capacità.

11,8

0,0

5,9

2,5

6,3

5,7

5,5

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

utili in ambito lavorativo: capacità di 

autovalutazione, propensione al lavoro in 

team, responsabilità nei comportamenti.

5,9

8,3

7,8

10,0

0,0

1,9

6,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Per quel che riguarda le modalità adottate dall’Istituto per pubblicizzare il progetto; si evidenzia che  il 17,8% e il 15,4% ha realizzato, rispettivamente, manifesti pubblicitari e locandine, il 16,8% ha utilizzato il sito internet della scuola. (cfr. Tab.26)

Tab. 26 – Modalità di pubblicizzazione del progetto
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CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Manifesti pubblicitari

22,7

12,0

25,6

14,3

20,0

15,9

17,8

Diffusione di locandine pubblicitarie nella 

scuola ed in provincia

13,6

12,0

23,1

16,3

10,0

12,7

15,4

Pubblicazione sul sito internet della scuola

22,7

12,0

10,3

22,4

20,0

15,9

16,8

Comunicati stampa a periodici e quotidiani 

locali - TV locali

0,0

12,0

0,0

12,2

10,0

14,3

9,1

Circolari interne rivolte all’utenza 

scolastica

9,1

16,0

7,7

10,2

0,0

7,9

9,1

Comunicazioni al collegio docenti e 

consigli di classe

0,0

0,0

5,1

4,1

0,0

3,2

2,9

Affissione avviso all’albo scolastico

4,5

4,0

2,6

4,1

20,0

3,2

4,3

Pubblicazione all’albo pretorio del comune

0,0

4,0

2,6

0,0

0,0

1,6

1,4

Incontri con allievi e docenti dell’istituto 

per la presentazione e illustrazione del 

progetto nei dettagli

9,1

16,0

7,7

10,2

10,0

9,5

10,1

Lettera ai genitori

9,1

4,0

7,7

2,0

10,0

7,9

6,3

Lettera agli alunni

9,1

4,0

7,7

2,0

0,0

7,9

5,8

Targa posta all’ingresso dell’istituto con il 

titolo, la misura e l’azione del progetto

0,0

4,0

0,0

2,0

0,0

0,0

1,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


I partecipanti ai corsi sono stati selezionati, nella maggioranza dei casi, attraverso test d’ingresso (37%), colloqui individuali per la verifica delle motivazioni (25%) e valutazione dei titoli (19,6%).(cfr. Tab.27) 

Tab.27 – Modalità di reclutamento degli allievi
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PUGLIA
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TOTALE

Somministrazione di un test d’ingresso per 

la rilevazione delle conoscenze/competenze

42,9

25,0

31,8

33,3

28,6

47,8

37,0

Colloquio individuale per verificare la 

motivazione

42,9

25,0

13,6

11,1

42,9

30,4

25,0

Risultati dello scrutinio finale dell’ultimo 

anno di studio

0,0

0,0

4,5

0,0

0,0

4,3

2,2

Valutazione di titoli ( profitto riportato 

nella materia)

14,3

0,0

18,2

50,0

14,3

8,7

19,6

Presentazione di una domanda

0,0

50,0

31,8

5,6

14,3

8,7

16,3

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Il numero dei partecipanti ai corsi di cui sono pervenuti i questionari risulta di 1.123 unità, di cui il 63% circa di sesso femminile e il restante 37% di sesso maschile. A conclusione del percorso formativo gli allievi formati  sono risultati il 90%, circa , del totale degli iscritti. Le cause dell’abbandono sono state per il 58,3% impegni di carattere familiare e per il 25% è risultato difficile conciliare l’impegno richiesto con il percorso scolastico curricolare. Il restante 16,6% ha abbandonato il percorso formativo per impegni lavorativi extrascolastici.

Tra le misure adottate per prevenire gli abbandoni si segnala che nel 29,1% dei casi si è cercato di organizzare un calendario che prendesse in considerazione le esigenze degli alunni, il 21,8% degli Istituti ha fornito precise indicazioni sulle modalità di attuazione del corso, inoltre si è cercato di adottare metodologie didattiche stimolanti e di coinvolgere i genitori degli alunni. (cfr. Tab.28)

Tab.  28 – Modalità utilizzate per prevenire gli abbandoni [image: image30.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

In fase di reclutamento sono state fornite 

indicazioni chiare sul numero di incontri 

settimanali e sulla durata di ogni lezione 

sottolineando, così, il grande impegno 

richiesto

37,5

0,0

25,0

10,0

20,0

26,7

21,8

Si è cercato di organizzare un calendario 

che prendesse in considerazione le esigenze 

degli alunni (pendolarismo, impegni 

currucolari)

25,0

0,0

41,7

40,0

20,0

26,7

29,1

Metodologie didattiche stimolanti

0,0

20,0

16,7

30,0

20,0

26,7

20,0

Sostegno da parte del tutor

12,5

0,0

8,3

10,0

0,0

0,0

5,5

Coinvolgimento costante dei genitori degli 

allievi coinvolti 

25,0

60,0

8,3

0,0

40,0

20,0

20,0

Assistenza negli spostamenti (possibilità di 

essere accompagnati al terminal o alla 

stazione ferroviaria mediante auto private) 

0,0

20,0

0,0

10,0

0,0

0,0

3,6

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Riguardo gli ambienti utilizzati, tutti gli Istituti che hanno inviato il questionario hanno dichiarato di avere aule attrezzate per l’attuazione del corso, quindi non è stato necessario ricorrere a strutture esterne.

Relativamente alle modalità adottate per il reclutamento degli esperti esterni, il 62,5% ha indetto bandi pubblici e il restante 37,5% ha scelto il personale esterno attraverso l’analisi dei curricola.

L’attività di analisi qualitativa e di valutazione del progetto è stata per tutti utile al conseguimento dei risultati conseguiti, attraverso la puntuale verifica dell’efficacia e dell’efficienza. Gli strumenti adottati sono stati diversi, in particolare molti hanno utilizzato dei questionari, somministrati ai corsisti, per testare l’indice di gradimento del percorso progettuale.

Dall’analisi effettuata sono emersi aspetti positivi e criticità, rappresentati nelle tabelle che seguono.

Tra i punti di forza si evidenziano la professionalità dei docenti, la motivazione dei corsisti, la ricaduta formativa nella didattica curricolare e la realizzazione dei project work.

Tra le criticità individuate, in linea con quanto emerso anche per le altre azioni analizzate, la maggiore difficoltà è stata quella di conciliare l’attuazione del corso con l’attività didattica e il numero di ore che, in alcuni casi, è sembrato insufficiente a sviluppare le tematiche del corso.

Tab.  29 – Punti di forza [image: image31.wmf]PUNTI DI FORZA

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

La professionalità dei docenti esperti 

coinvolti

22,7

13,3

16,1

22,0

15,4

17,0

18,3

Motivazione dei corsisti 

22,7

20,0

16,1

22,0

15,4

17,0

18,9

Elevata frequenza 

4,5

0,0

0,0

2,4

15,4

4,3

3,6

Rispetto della tempistica

0,0

6,7

0,0

2,4

0,0

0,0

1,2

Cerificazione finale

0,0

6,7

6,5

2,4

0,0

4,3

3,6

La disponibilità di tutor ed esperto a 

seguire singolarmente gli allievi ove 

necessario

0,0

0,0

0,0

4,9

0,0

0,0

1,2

Ricaduta formativa nell’attività didattica 

curriculare

9,1

6,7

9,7

12,2

7,7

17,0

11,8

Spendibilità delle competenze acquisite

0,0

6,7

6,5

7,3

15,4

14,9

8,9

Buona disponibilità di attrezzature e 

supporti informatici

4,5

0,0

6,5

9,8

0,0

4,3

5,3

Efficacia delle metodologie utilizzate

0,0

13,3

6,5

0,0

15,4

2,1

4,1

Efficiente struttura organizzativa

0,0

13,3

6,5

0,0

0,0

0,0

2,4

Condivisione dei tempi e delle modalità di 

svolgimento fra gruppo operativo, studenti,  

tutor, esperti esterni

0,0

6,7

3,2

2,4

0,0

8,5

4,1

La possibilità di effettuare alcuni incontri in 

contesti aziendali

0,0

0,0

0,0

2,4

0,0

0,0

0,6

Realizzazione project work

27,3

6,7

12,9

2,4

15,4

8,5

10,7

Materiale didattico utilizzato

0,0

0,0

3,2

2,4

0,0

0,0

1,2

Credito formativo

9,1

0,0

6,5

4,9

0,0

2,1

4,1

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Tab.  30 – Punti di debolezza
[image: image32.wmf]PUNTI DI DEBOLEZZA

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Incostanza nella frequenza da parte degli 

allievi

11,1

0,0

9,1

0,0

0,0

0,0

4,1

Poblemi logistici

0,0

0,0

9,1

0,0

0,0

0,0

2,0

Difficoltà a conciliare l’orario curriculare 

antimeridiano con la frequenza del corso e 

lo studio domestico

44,4

33,3

45,5

75,0

25,0

80,0

53,1

Limitato numero di ore a disposizione, 

insufficiente per sviluppare adeguatamente 

tutti i temi del corso

22,2

33,3

18,2

0,0

12,5

0,0

12,2

Calendario delle lezioni troppo concentrate

0,0

0,0

9,1

12,5

12,5

20,0

10,2

Pendolarismo degli allievi

0,0

33,3

9,1

0,0

12,5

0,0

6,1

Esperti esterni inadeguati ( non hanno 

stimolato adeguatamente l’interesse degli 

allievi)

11,1

0,0

0,0

0,0

12,5

0,0

4,1

Scarsa integrazione con la didattica 

curricolare

11,1

0,0

0,0

0,0

25,0

0,0

6,1

Insufficiente numero di allievi da poter 

formare rispetto alla domanda

0,0

0,0

0,0

12,5

0,0

0,0

2,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Il gruppo di esperti responsabile dell’analisi qualitativa e della valutazione del progetto ha evidenziato che gli utenti del corso si sono dichiarati completamente soddisfatti del percorso progettuale; in particolare, gli aspetti maggiormente graditi sono stati la professionalità dei docenti coinvolti e l’organizzazione complessiva del corso.

Rispetto ai risultati conseguiti, tutte le Istituzioni scolastiche hanno dichiarato una notevole soddisfazione sulle ricadute rispetto agli allievi: sono migliorate le capacità linguistiche, è stata registrata una rimotivazione allo studio ed è accresciuta la capacità comunicativa.

Alla fine del corso tutte le Istituzioni scolastiche hanno rilasciato una certificazione finale agli allievi:  per l’86,4% si è trattato di un certificato di frequenza valutato come credito formativo, per   il 13,6% di un semplice attestato di frequenza. 

Gli Istituti che sono ricorsi ad enti esterni accreditati, per il rilascio della certificazione finale, sono risultati pari a 72,4%.

E’ stato chiesto se fossero emerse particolari esigenze, in corso di attuazione, rispetto alla logistica e all’organizzazione complessiva del corso: solo il 6% ha registrato qualche difficoltà dovuta principalmente all’orario del corso, infatti per alcuni allievi lo svolgimento pomeridiano delle lezioni, a ridosso dell’orario scolastico, è risultato particolarmente gravoso.

I prodotti realizzati alla fine del percorso sono rappresentati nella tabella che segue.

Tab. 31 – Prodotti realizzati

[image: image33.wmf]BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOTALE

Dispense

21,4

18,2

15,6

22,2

18,2

6,9

16,7

Certificazioni

28,6

27,3

25,0

27,8

27,3

37,9

29,2

Pubblicazioni

0,0

13,6

6,3

5,6

27,3

3,4

7,6

DVD

14,3

22,7

25,0

19,4

9,1

17,2

19,4

CD-Rom

35,7

18,2

28,1

25,0

18,2

34,5

27,1

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Si evidenzia che, agli Istituti titolari di progetti finanziati a valere sull’azione 1.1.c è stato chiesto di inviare, oltre al questionario compilato, anche i prodotti realizzati. Si è pertanto provveduto ad effettuare un’analisi puntuale di tutto il materiale pervenuto. 

Si riporta di seguito una  sintesi delle principali considerazioni emerse dalla lettura dei materiali esaminati.

I prodotti della misura 1.1.c: testimonianze di competenze acquisite

I progetti finanziati dalla misura 1.1.c, testimoniano attraverso i prodotto realizzati dagli alunni in collaborazione con i docenti, l’acquisizione di tali competenze interculturali e linguistiche, oltre a quelle progettuali e delle  “ Information Communication Technologies” (ICT ). Gli studenti hanno approfondito i linguaggi informatici, telematici e le nuove tecnologie dell’informazione, applicando la conoscenza delle lingue straniere. Tali esperienze hanno infatti previsto la realizzazione di prodotti cartacei (semplici diari di bordo, relazioni strutturate, dispense, pubblicazioni), multimediali, siti web, CD ROM interattivi, DVD, ecc. a testimonianza delle esperienze vissute  e delle conoscenze acquisite. Per la realizzazione di tali materiali, gli studenti sono stati coinvolti attivamente, seguendo un processo completo di progettazione, ricerca documentale, strutturazione in fasi del lavoro e del prodotto, fino alla cura della parte linguistica. 

I prodotti riflettono la specificità formativa degli istituti scolastici, pertanto i temi trattati sono molto diversificati: dalle tematiche turistiche, alla mobilità e i sistemi di trasporto urbani sostenibili, dai Miti e leggende irlandesi al Business inglese, dal Sistema economico francese ai  Canali e sistemi di idrovie scozzesi, dalle ricerche scientifiche sanitarie, alla produzione cine-televisiva, ecc.

I gruppi scolastici hanno pianificato i viaggi, definito i percorsi e gli incontri, hanno avuto modo di vivere un’esperienza altamente formativa che nell’attività didattica quotidiana non è possibile realizzare sia per il tempo limitato a disposizione che per la mancanza di un contatto con la realtà del paese di cui si studia la lingua. In occasione della visita e, in particolare dello stage, gli allievi hanno potuto realmente  cogliere quelle sostanziali differenze che esistono tra lingua insegnata e lingua in uso a livello fonologico, lessicale e strutturale che consentono una reale autonomia relazionale in una lingua straniera. La possibilità per gli alunni di stringere rapporti personali in contesti culturali diversi e non scolastici, ha ampliato orizzonti e punti di vista. 

L’attività di project work li ha abituati al lavoro di équipe, al rispetto di tempi, a saper operare scelte, condividere idee, mediare punti di vista, esponendoli a situazioni  concrete di problem solving. Le testimonianze degli studenti, attraverso i prodotto realizzati, mostrano un pieno apprezzamento per l’opportunità che hanno avuto di lavorare per uno scopo concreto, di sperimentare le situazioni in loco e di poter riflettere su di esse con il supporto di esperti esterni e dei docenti,  colmando quel divario che esiste tra la scuola e il mondo lavorativo. 

I progetti, rivolti a studenti già in possesso di competenze linguistiche di base, hanno avuto l’obiettivo di arricchire le abilità linguistiche e pratico-relazionali, favorendo la loro autonomia decisionale e capacità di mobilità in contesti lavorativi europei ed extra-europei, grazie all’opportunità di entrare in contatto con il mondo del lavoro attraverso lo stage. I progetti hanno dato la possibilità a studenti meno abbienti di trascorrere un lungo periodo all’estero, di avere un contatto diretto con la lingua straniera in situazione extrascolastica e, soprattutto, di utilizzare la lingua in contesti reali come strumento comunicativo, al di fuori delle logiche scolastiche. Nell’ottica di una sempre maggiore integrazione europea, i prodotti realizzati mostrano approfondimenti e indagini comparative, evidenziando analogie e differenze tra le diverse realtà sul piano politico, sociale, culturale e occupazionale tra i diversi paesi europei. 

Metodologie partecipative
Al fine di potenziare negli studenti le competenze relazionali e organizzative, la capacità di lavorare in team, di coordinare le attività e operare scelte finalizzate, sono state privilegiate le metodologie partecipative del cooperative learning (brain storming, role-playing) e la metodologia del project work. Il PW è, in particolare, una metodologia di lavoro attiva e partecipativa che favorisce il raggiungimento di specifiche mete ed obiettivi (soluzioni di problemi e realizzazione di prodotti), attraverso approcci sistemici di ricerca-azione e lavori di gruppo, con lo scopo di sviluppare le competenze trasversali, quali le abilità cooperative e collaborative, allenando gli studenti alla condivisione e al lavoro di équipe, qualità altamente richiesta nel mondo lavorativo. 

Il punto di forza di questa metodologia consiste nella centralità del ruolo dello studente, a cui è affidata l’intera gestione del progetto e a cui spettano le scelte operative. Il docente funge da guida e da supporto. Il project work implica per gli allievi la consapevolezza dell’apprendimento e attiva un costante processo di autovalutazione. 

I prodotti realizzati mostrano e testimoniano l’intero percorso progettuale a partire dalla ricerca documentale per preparare le visite, alla realizzazione degli stage, fino alle riflessioni e considerazioni conclusive, mettendo in campo capacità gestionali e di pianificazione di tempi e attività.  Si è dato generalmente grande spazio al lavoro di gruppo, per favorire lo scambio di idee e l’integrazione del lavoro personale, sotto la supervisione di docenti ed esperti. L’uso di diari di bordo e schede operative hanno dato ampio spazio all’autovalutazione e alla valutazione del processo di realizzazione del compito, in modo da apportare i necessari aggiustamenti in itinere e favorire processo di autonomia dei discenti. 

Per la realizzazione dei prodotti finali gli studenti hanno utilizzato laboratori linguistici anche con collegamento Tv satellitare, laboratori informatici multimediali con collegamenti a Internet, macchine fotografiche digitali, videocamere digitali per registrare interviste (realizzate in lingua) e documentare le fasi del progetto. Gli studenti hanno avuto modo di realizzare presentazioni in Power Point, CD-Rom multimediali, filmati, fotografie, interviste, ricerche, riflessioni e conclusioni sulle realtà professionali italiane e straniere. Nei filmati gli studenti appaiono come conduttori e speakers, mostrando anche di aver sviluppato competenze comunicative di public speaking.

Obiettivi raggiunti
Dall’esame dei prodotti realizzati, comparati con l’analisi dei questionari compilati dagli istituti scolastici, è possibile in sintesi evidenziare i migliori risultati generalmente raggiunti, rispetto ai diversi livelli di  competenze:

Linguistico-comunicativi:

· raggiungimento di competenze comunicative  rafforzata dall’esperienza di full immersion all’estero; 

· rinforzo delle competenze linguistiche degli alunni, migliore scorrevolezza nel parlato, accuratezza grammaticale e abilità di lettura e scrittura, utilizzando la lingua nei contesti più diversi;

· sviluppo della dimensione integrata di competenze linguistiche e interculturali in contesti lavorativi e sociali; 

· sviluppo di competenze linguistiche di livello avanzato e di qualità relazionali interculturali. 

Educativi:

· ampliamento degli orizzonti degli studenti, sviluppando una dimensione di cittadinanza europea;

· analisi e valorizzazione della diversità, come varietà e ricchezza da affiancare alla propria cultura;

· acquisizione di un atteggiamento autonomo;

· sviluppo della capacità di adattarsi a nuove realtà e di auto-gestirsi lontano dalla famiglia;

· sviluppo delle dimensioni dell’impegno, della responsabilità e dei processi autonomi decisionali;

· attivazione di nuove strategie focalizzate all’apprendimento e percorsi didattici personalizzati;

· avvio e consolidamento di relazioni interpersonali in ambiente straniero.

Trasversali:

· migliore consapevolezza delle risorse personali;

· abitudine al lavoro in team (cooperative learning); 
· acquisizione di metodologia sistemica di project working;

· aggiornamento sui processi aziendali;

· sviluppo di  capacità cognitive, di processi logici, dinamici e flessibili;

· sviluppo di capacità relazionali, abilità e comportamenti sociali;

· acquisizione di capacità organizzative e metodologiche;

· applicazione di skills linguistiche, informatiche, tecnologiche, creative e tecnico – operative;

· confronto interculturale tra la realtà italiana e quella del paese visitato;

· facilitazione di un futuro inserimento professionale.
allegato 1
si riporta di seguito il questionario utilizzato per la realizzazione dell’analisi
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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

Dipartimento dell’Istruzione

Direzione Generale per gli Affari  Internazionali dell’Istruzione Scolastica

Uff. V
Programma Operativo Nazionale “La scuola per lo sviluppo” 2000-2006

Misura 1- Azione 1.a – b - c

Questionario di rilevazione qualitativa sui progetti svolti nell’annualità 2003 - 2004

	DENOMINAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA…………………………………......
CODICE MECCANOGRAFICO…………………………………………………………………..
INDIRIZZO ……………………………………………………………………………………......

Tel.

            ……………………………………………………

Fax

            ……………………………………………………

Sito Web
            ……………………………………………………

E-mail intranet
……………………………………..@istruzione.it

COMUNE 
            …………………………………...……………….

CAP

            ………………………………...………………….

PROVINCIA             ……………………………………………………




Dirigente scolastico:………………………………………   e-mail:……………

Referente del progetto:……………………………………   e-mail:……………

Tutor allievi:………………………………………………   e-mail:……………

1) Titolo e codice del progetto: ……………………………………………………….………..……..

………………………………………………………………………………………………………....
1.a Da quali bisogni è partito il progetto (esplicitare le motivazioni relative alla scelta della misura/azione)

……………………………………………………………………………………………………..…..…….…………………………………………………………………………………………………...……..……..……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………….…….…………..

1.b Obiettivi specifici e trasversali

…………………………………………………………………………………………………………

1.c Indicare le modalità di pubblicizzazione del progetto 

…………………………………………………………………………………………………………

2) Utenza

2.a  Esplicitare le modalità, le caratteristiche  ed i criteri di selezione degli alunni. 

…………………………………………………………………………………………………………

2.b Totale dei partecipanti coinvolti inizio corso:


maschi:
      femmine:

     Totale dei partecipanti coinvolti fine corso   :   


maschi:         
     femmine:

2.c Indicare le cause che hanno determinato gli abbandoni

…………………………………………………………………………………………………………

2.d Modalità utilizzate per prevenire gli abbandoni.

…………………………………………………………………………………………………………
3) L’istituto è fornito di ambienti ed attrezzature idonee per lo svolgimento del progetto o ha utilizzato quelli già esistenti presso altri istituti scolastici e/o centri polifunzionali di servizio? 
…………………………………………………………………………………………………………

4) Modalità di reclutamento, caratteristiche professionali e numero degli esperti coinvolti provenienti dal mondo del lavoro
…………………………………………………………………………………………………………

5) L’attività di Analisi qualitativa del processo  e valutazione del progetto (ex monitoraggio e valutazione) ha contribuito a migliorare la realizzazione del percorso formativo? 

Indicare i suggerimenti forniti dagli analisti.
Quali sono stati gli strumenti ed i metodi  adottati per l’analisi ex ante in itinere ed ex post?
……………………………………………………………………….………………………………...

5.a  L’attività di analisi ha individuato punti di forza e punti di criticità? Quali?
Punti di forza:

…………………………………………………………………………………………………………
Punti di criticità:
…………………………………………………………………………………………………………

5.b Gradimento utenti:

E’ stato registrato da parte del gruppo “Analisi qualitativa del processo e valutazione del

progetto”gradimento del corso da parte dell’utenza?

 
SI NO 
Se si, con quali esiti
…………………………………………………………………………………………………….…

6) Esiti

6.a I risultati ottenuti corrispondono agli obiettivi previsti?        

SI NO Specificare quali?

…………………………………………………………………………………………………….…...

6.b In quale modo la partecipazione al progetto ha contribuito al miglioramento dell’andamento scolastico degli allievi coinvolti nel corso?

…………………………………………………………………………………………………….…...

7) Certificazione allievi:
7.a  E’ stata rilasciata la certificazione delle competenze acquisite? In quale forma (crediti formativi ecc.)? 

…………………………………………………………………………………………………………

7.b E’ stata rilasciata una certificazione tramite Enti accreditati esterni? (INDICARE GLI ENTI)
…………………………………………………………………………………………………….…...

7.c Indicare il numero di certificazioni rilasciate, ed il livello per ognuna di esse.

( Es. 7 allievi ECDL modulo 1-5; 8 allievi tutti i moduli)

8) Ci sono state richieste particolari rispetto alla logistica (tempi e luoghi) dei corsi ? 

SI 
NO 

Se si, specificare quali?

…………………………………………………………………………………………………….…...

9) Sono stati riscontrati problemi durante lo svolgimento del progetto?


SI 

NO 

Se si, specificare quali?

…………………………………………………………………………………………………………

10) Sono stati realizzati prodotti? Se si indicare quali

· Dispense        
· Certificazioni
· Pubblicazioni 
· DVD    
· CD-Rom
· Altro……………………………………………………………………………………...............
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